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A Latina il « caso Pugliese » è solo un pezzo del giro delle bustarelle 

Scandali all'ombra del potere 
nella storia della giunta de 

La clamorosa vicenda delle tangenti per le licenze di commercio assomiglia stranamente a quella per l'asse
gnazione degli alloggi - Anche allora i democristiani coinvolti ebbero subito il «benservito» dal partito 

Elle, elle... 
Certo, certo. Pugliese non è 

democristiano. Se per i giu
dici è un ladro, si tratta di 
un « ladro indipendente ». Se 
fino ad oggi questi cattivi di 
comunisti hanno cercato di 
strumentalizzare il caso per 
colpire lo scudo crociato, pro
prio a poco tempo dalle ele
zioni, verranno costretti a un 
* duro rendiconto ». A leggere 
il Popolo di ieri c'è quasi da 
aver paura: 

Il sindaco de di Latina Ni
no Corona (per gli amici Mam-
moietta) dopo averci querela
to ha avuto anche la forza di 
fare una dichiarazione per 
esternare la sua minacciosa 
indignazione 

Un po' meno indignato, ma 
certamente più ingenuo, l'ar
ticolista del Popolo sviluppa 
su queste basi uno strano ra
gionamento per dimostrare 
— guarda un po' tu — che 
semmai quel certo Gian An
tonio Pugliese invece di esse
re democristiano è comunista. 
E anche socialista. E forse 
addirittura socialdemocratico. 
Ora, che nel passato lontano 
di Pugliese ci sia anche l'iscri
zione al PCI non l'abbiamo 
mai nascosto. Anzi, se non ci 
sbagliamo, questo « significa
tivo dettaglio * quando venne 
fuori il famoso « rapimento » 

sull'Unità apparve e sul Popo
lo no. Lo scrivemmo — per 
essere chiari — dicendo su

bito dopo che dal PCI lo 
avevamo cacciato via, come 
si usa nei partiti onesti. 

La VC sorvola rapidamente 
su un particolare di nessun 
peso, la nomina di Pugliese al 
suo incarico di capo dell'uf
ficio casa. Chi ce lo ha elet
to? Nessuno, visto che la cosa 
in consiglio comunale arrivò 
quando tutto era stato siste
mato e — aspettiamo una 
smentita — la nomina fu de
cisa da quel gruppo di dame 
di S. Vincenzo che passa sot
to il nome di giunta comuna
le di Latina, diretta dal soli
to Mammoletta, alias Corona. 

Dopo un silenzio l'articolo 
ci regala una sorpresa. Lo sa
pevate voi che il PCI aveva 
sollecitato la DC alla lotta al
l'abusivismo proprio attraver
so la persona di Pualiese? 
Insomma che Gian Antonio 
era una specie di ambascia
tore dei comunisti? Noi non 
eravamo stati informati. Ma 
poi scusateci la lotta all'abu
sivismo (quella vera, non que
sta sporca storia di ricatti, 
minacce e soprattuto tangen
ti) non dovrebbe essere un 
compito naturale per gli am
ministratori? Ma perchè per 
anni hanno chiuso gli occhi 
davanti agli spectdatori e poi, 
di botto, hanno tirato fuori le 
ruspe? Elle elle, sento odor di 
bustarelle. 

Ormai ti «caso Pugliese» 
non è più solo un atto giudi
ziario. Sono troppi i punti 
d'unione con le vicende am
ministrative e politiche del 
Comune di Latina per non 
scatenare ripercussioni a ca
tena. La più importante è si
curamente la richiesta avan
zata da PCI e PSI di dimis
sioni della giunta giudicata 
moralmente responsabile del
lo scandalo legato all'abusi
vismo edilizio. Sarà su que
sto incentrata la manifesta
zione organizzata dai comuni
sti per questa sera in piazza 
del Popolo. Parleranno alle 
18 i segretari della federazio
ne e del Comitato cittadino 
del PCI e il capogruppo co
munista del Consiglio comu
nale. 

La giunta se ne deve an
dare dicono comunisti e so
cialisti e il perché è semplice: 
se Pugliese ha potuto dirige
re a colpi di «bustarelle» lo 
ufficio casa, ciò è stato pos
sibile (nell'ipotesi più bene
vola) soltanto grazie al fatto 
che nessun amministratore 
è intervenuto per control
larlo. Lo stesso sindaco e l 
tecnici comunali hanno « can-
dìdatamente» confessato du
rante i loro interrogatori da
vanti al giudice che Pugliese 
non doveva rendere conto a 
nessuno per l'assegnazione de
gli alloggi e la concessione 
in «custodia» degli apparta
menti requisiti. 

E' un fatto gravissimo. Tan
to più che il Consiglio comu
nale ufficialmente non è mal 
stato nemmeno interpellato 
quando venne « inventato » 
l'ufficio casa. Un organismo 
nato dunque In maniera del 
tutto arbitraria e lasciato ge
stire ad un consigliere co
munale dal passato poco cri
stallino. « trasferito » dalle 
file consiliari del PSDI al

l'accogliente gruppo democri
stiano. (Al posto di fare ro
boanti smentite il sindaco 
Corona dovrebbe ricordare 
che lo scorso anno annunciò 
solennemente in aula l'ingres
so di Pugliese tra le file del 
suo patrìto in Comune). 

Del resto, il metodo di « ri
pudiare» 1 democristiani sco
modi non è nuovo per l ver
tici dello scudocrociato di 
Latina. E' successo già in al
tre occasioni. L'ultima vol
ta, due anni fa, dopo il fa
moso scandalo delle licenze 
per 11 commercio, che ha mol
te analogie con quest'ultimo 
dell'abusivismo. Ironia della 
sorte fu proprio Pugliese a 
creare il caso, quand'era an
cora socialdemocratico, de
nunciando episodi di corru
zione che fecero aprire l'in
chiesta giudiziaria. 

Saltò fuori allora che le 
licenze per il commercio ve
nivano rilasciate, guarda ca
so, dietro « tangente » rilascia
ta ai democristiani di turno. 
In quel caso si trattava nien
te di meno che del presiden
te de dell'Unione commer
cianti di Latina. Romano 
Gnessi e di un consigliere di 
quartiere. Marangoni, anche 

lui dello scudocrociato. Il 
primo fu preso «sul fatto», 
mentre con una mano affer
rava la «bustarella» e con 
l'altra rilasciava una licenza 
per 11 commercio. Il secondo 
chiese ad un aspirante-com
merciante la somma di due 
milioni per accelerare la sua 
pratica tra 1 meandri degli 
uffici comunali. Dopo gli ar
resti. come d'incanto, i due 
smisero di chiamarsi demo
cristiani. Il partito li ripudiò 
seduta stante. La storia di 
Marangoni, poi, sembra pro
prio quella di Pugliese. An
che lui lavorava a nome e 
per conto della DC nel suo 

consiglio di quartiere. Ma una 
volta incriminato l suoi ami
ci di partito fecero finta di 
non conoscerlo. Insomma, a 
Latina sembra più difficile 
ottenere la tesesra della DC 
che... una licenza comunale. 

Pugliese — addirittura — 
pare fosse convinto di risul
tare iscritto alla sezione Pie-
carello. Ed invece ci dicono 
che non è vero. Quella tesse
ra non c'è e non c'è mai sta
ta. Forse non l'hanno mai 
fatta. O forse chissà. Ma. al 
di là degli uomini, il gruppo 
di potere dello scudocrociato 
ha proseguito sempre con i 
metodi di governo della clien
tela e della scorrettezza am
ministrativa. 

La regola della discrezio
nalità e dell'arbitrio ha re
gnato anche negli ultimi an
ni. provocando in verità non 
pochi « incidenti tecnici ». 
Un caso per tutti: c'è un al
loggio abusivo in via delle 
Egadi a Foce verde con le ru
spe hanno abbattuto la co
struzione senza nemmeno no
tificare l'ordinanza di demo
lizione alla proprietaria si
gnora Marisa Rum. La casa, 
costruita a 200 metri dal ma
re andava certamente abbat
tuta. Ma, oltre alla mancata 
notìfica dell'apposita ordi
nanza, il Comune ha segui
to altre procedure a dir poco 
anomale. Tra il *77 e il '79. 
infatti, in tutti gli abitati 
abusivi ha fatto costruire gli 
allacci per le fogne, le tuba
ture dell'acqua, ha messo 1 
contatori e spedito alle fami
glie abusive le bollette Insie
me ai moduli delle tasse per 
i rifiuti solidi urbani. A chi 
è stata demolita la casa con
tinuano ad arrivare le bollet
te per 1*80. Non c'è male co
me buon governo. 

Raimondo Bulfrini 

La clamorosa protesta di una parte dei ballerini 

Tutù selvaggio non desiste 
ma all' Opera si è ballato 

L'agitazione proclamata dalla CISL, mentre CGIL e UIL condannano l'iniziativa - Spet
tacolo a ranghi ridotti ma senza incidenti • Oggi incontro tra direzione e sindacati 

Si è ballato ancora a ranghi ridotti, ieri sera, al Teatro 
dell'Opera ma la rappresentazione di Giselle, il famoso bal
letto di Adolph Adam, che viene replicato in questi giorni 
con i due interpreti d'eccezione, Carla Tracci e Rudolf Nureyev, 
è andato ugualmente in porto senza alcuna interruzione. 

Giovedì sera invece un gruppo di ballerini ha prima ritar
dato e poi interrotto lo spettacolo, dando vita ad una clamo
rosa protesta. 

Erano le 20,20 quando un funzionario del teatro ha annun
ciato agli spettatori, che già davano segni di impazienza, che 
l'inizio dello spettacolo doveva essere ritardato per un'agita
zione sindacale. Fischi e invettive dA pubblico, tempestosi 
conciliaboli tra una parte dei ballerini e i responsabili dell' 
ente lirico, minacce di impedire lo spettacolo, infine la deci
sione di andare avanti lo stesso, sia pure con un corpo di 
ballo dimezzato. Dopo la lettura di un comunicato della dire
zione aziendale, che definiva lo sciopero immotivato e prete
stuoso, il sipario finalmente si alzava. Ma non era finita. 

Infatti, mentre Nureyev si accingeva ad entrare in scena, 
irrompevano sul palcoscenico i ballerini in agitazione, meno 
di una trentina, con giacca e cravatta a posto del costume. 
Frasi concitate al microfono, tentativi di spiegare i motivi 
dello sciopero, apprezzamenti sulla democrazia da parte di 

Stanno per riprendere i lavori 
per la centrale di Montalto? 
Mentre sono fermi da qua

si un mese i lavori di co
struzione della centrale nu
cleare di Montalto di Ca
stro In attesa di • una deci
sione del «TAR». le ditte 
che hanno avuto in appalto 
le «opere secondarie» pro
seguono i lavori. Ieri sono 
arrivati a Montalto alcuni 
tecnici del «SIME». la «So
cietà industriale montaggi 
elettrici », di Torre Annun
ziata, che dovrebbe impian
tare la rete elettrica che do
vrà trasportare l'energia 

I tecnici del «SIME», ac
compagnati da alcuni funzio

nari dell'ENEL, hanno preso 
contatti con i proprietari dei 
terreni dove gli enormi pilo
ni (una base di 20 metri 
per 20, un'altezza di 30 me
tri) dovranno essere costrui
ti. Dei circa venti interes
sati la maggior parte hanno 
accettato le cifre di denaro 
offerte dall'ENEL per l'acqui
sto del terreni e per le «ser : 
vìtù»; tra coloro che invece 
le hanno respinte, c'è il pro
prietario di un'abitazione so
pra la quale dovrebbe pas
sare uno dei cavi che tra
sportano corrente elettrica 
a 380 mila volts. 

Nureyev, pubblico inviperito. In poche parole, uno spettacolo 
avvilente. Finita la bagarre, la rappresentazione è poi andata 
avanti, senza ulteriori interruzioni. 

Dunque, dopo frac selvaggio, abbiamo avuto tutù selvag 
gio. Ieri si contavano i ballerini che avevano partecipato alla 
<r sommossa »: su 53 impegnati in Giselle. 29 hanno fatto lo 
spettacolo, mentre 24 hanno incrociato... j piedi. E già questo 
dà il senso, sia pure parzialmente, di un'agitazione che non 
può non lasciare interdetti. 

I promotori della clamorosa iniziativa, infatti, facenti capo, 
sostanzialmente, al rappresentante della FULSCISL (la FILS-
CGIL e la UIL-Spettacolo si sono dissociati, non condividendo 
l'azione di lotta e accusando, tra l'altro, la CISL di « compor
tamento ambiguo*) adducono tre motivi per giustificare la 
protesta: un nuovo inquadramento di categoria, vale a dire 
il passaggio dal e corpo di ballo* al e corpo di ballo con ob
bligo di solista »; provvedimenti di natura disciplinare che 
avrebbero colpito alcuni ballerini; infine, riassetto comples
sivo del corpo di ballo con la nomina di un direttore. 

Queste richieste contenute in un documento sottoscritto 
dalle tre organizzazioni sindacali, erano state prese in esame 
dalla direzione aziendale e su ognuna di esse, come hanno 
ripetuto ieri, in una conferenza stampa, il sovrintendente 
Luca Di Schiena, il commissario all'ente Roberto Morrione e 
il direttore amministrativo, Nanni Fioravante, c'era disponi
bilità alla trattativa e al confronto con i sindacati. 

Ma questo non è bastato agli esponenti della FULS-CISL, 
che hanno preferito la strada della rottura e della spacca
tura all'interno dello stesso corpo di ballo, alimentando po
sizioni demagogiche e rifugiandosi dietro la mancanza di garan
zie da parte dell'attuale direzione. 

Né sono estranei a tutta la vicenda risentimenti, invidie 
e ripicche personali che hanno rinfocolato uno stato di ma
lessere piuttosto diffuso, su cui, dicono ancora UIL e CGIL in 
un loro comunicato, la «C7SL soffia strumentalmente sul fuoco-». 

D'altra parte, si avvicina la data della nomina del nuovo 
sovrintendente (lo nominerà U Consiglio comunale il pros
simo 15 aprile) e già si è avuta avvisaglia delle « grandi ma
novre » che una parte della DC e lo stesso PSI (singolare la 
contrapposizione dell'ultimo momento tra Roman Vlad e An
tonello Frajese, non gradito ai vertici di via del Corso) han
no messo su in vista di questa scadenza. 

Per questa mattina è stato convocato un incontro tra la dire
zione del Teatro e le organizzazioni sindacali. 

g. cer. 

Un seminario sui servizi sociali al Prenestino-Tiburtino 

Non ci serve un consultorio 
aperto quando siamo al lavoro 
L'incontro organizzato dal coordinamento femminile del 
sindacato - Assemblee sul regolamento della materna 

Come migliorare le condi
zioni di lavoro e di vita del
le denne che lavorano in un 
grande quartiere popolare? 
Se ne è discusso in un viva
ce seminario, concluso ieri, 
organizzato dal coordinamen
to femminile della zona sin
dacale Tiburtina-Prenestina. 
L'idea di incontrarsi per fa
re il punto su «politica dei 
servizi e territorio» era ve
nuta alle delegate delle fab
briche e dei posti di lavoro 
della Tiburtina in una as
semblea in preparazione del-
1*8 marzo. Per fare in mo
do che temi e problemi di
scussi «per tradizione» in 
occasione della festa inter
nazionale della donna, diven
tino invece al centro delle 
attività della nuova struttura 
unitaria sindacale, da poco 
avviata: la zona. 

L'incontro si è diviso subi
to ki tre gruppi di studio, 
con l'intesa di privilegiare, 
nelle conclusioni, le proposte 
concrete: asili nido e scuola 
materna, ambiente di lavoro 

e unità sanitarie, consultori. 
Con davanti la mappa di 

tutti i servizi e le strutture 
che funzionano e di quelle 
che invece seno rimaste solo 
sulla carta, le delegate han
no studiato un pacchetto di 
proposte su cui spingere al
la discussione consigli di fab
brica, sindacato, lavoratrici e 
circoscrizioni. 

E' venuta subito una pri
ma denuncia. Asili nido e 
consultori, se pure ci sor.o, 
non seno fatti a misura del
le donne che lavorano. Gli 
orari in cui questi servizi 
funzionano non coincidono 
con quelli delle fabbriche. 
C*è poi scarsa informazione 
su quanto possono offrire, e 
spesso — è stato denuncia
to — il personale, soprattut
to quello ex Onmi. non è al
l'altezza della situazione. 

«Quanto agli aborti — ha 
detto il gruppo che ha di
scusso dell'argomento — non 
ci bastano i certificati, vo
gliamo approfondire anche 
le cause degli aborti bianchi 

diffusi nelle fabbriche di 
questa zona. Questo punto si 
collega naturalmente alla no-
Civita in fabbrica e all'am
biente di lavoro. Ispettorato 
del lavoro, e unità sanitarie 
locali saranno prossimamen
te gli interlocutori del coor
dinamento femminile per 
creare e migliorare i servizi 
di prevenzione, igiene 

L'educazione dei bambini 
da 0 a sei anni, al Tiburtino-
Prenestino, come del resto 
in molti altri quartieri, cade 
nella maggior parte dei casi 
sulle spalle delle donne, la
voratrici o no. E il cattivo 
funzionamento della scuola 
per l'infanzia acuisce più 
che mai il doloroso conflitto 
famiglia-lavoro, croce di tut
te. Fra le altre iniziative pro
poste su questo tema: assem
blee nelle fabbriche sul re
golamento della materna co
munale, appello e sensibiliz
zazione dei lavoratori e dei 
sindacati delle altre catego
rie. gli statali e quelli degli 
enti pubblici. 

Lunedì l'inaugurazione dell'acquedotto 

Acqua per altri dieci anni 
con il nuovo Peschiera - Canore 
Porterà a Roma oltre 22 metri cubi al secondo - Due cen
trali idroelettriche produrranno 180 milioni di kw-ora 

Interrogazione 
comunista 

sulle lottizzazioni 
a Guadagnolo 

Del tentativo di specula
zione a monte Guadagnolo 
si occuperà anche la Regio
ne. I consiglieri comunisti 
Esterino Montino e Gioac
chino Cacciotti hanno pre
sentato un'interrogazione al 
presidente della Giunta 

Visto che la zona, una del
le più belle della provincia 
romana, è sottoposta a vin
coli idrogeologici, naturali
stici, ambientali e forestali, 
i consiglieri comunisti solle
vano «grossi dubbi sulla le
gittimità delle vendite di sin
goli lotti». 

I romani avranno acqua da 
bere a sufficienza fino al 
1990. Dieci anni di tranquilli
tà nell'approvvigionamento 
idrico e anche nella produ
zione di energia elettrica. 
Tutto questo è possibile con 
l'entrata in funzione dell'ac
quedotto Peschiera-Càpore. 

Lunedi mattina, alla pre
senza delle autorità cittadine 
e degli amministratori del-
l'ACEA, sarà completata l'at-
tivizzazione dell'acquedotto e 
sarà avviato il nuovo genera
tore di Salisano, nella Sabi
na. 

II complesso potrà fornire 
I due terzi della portata 
complessiva e che si aggira 
tra i 22 e i 24 metri cubi al 
secondo. A sua volta, la cen
trale idroelettrica di Salisano, 
con due a salti» diversi, po
trà produrre 180 milioni di 
kilowattore all'anno. 

Il primo salto di 240 metri 
si trova a 397 metri sul livel

lo del mare e produce una 
portata massima di 9 metri 
cubi e mezzo al secondo. 
L'altro, di 80 metri, formato 
dalle acque provenienti dalla 
sorgente Canore, ha une por
tata massima di 5 metri cubi 
e mezzo al secondo. 

Nel progetto uno spazio 
particolare è stato riservato 
al problema della protezione 
igienica delle acque. Da un 
lato si è provveduto a rende
re impermeabile la zona vi
cino alla vasca di raccolta; 
dall'altro è stato espropriato 
un terreno di 60 ettari, tutto 
intorno alla zona, per pro
teggerlo superficialmente. 

Raggiunto questo traguardo 
l'ACEA non si fermerà, ma 
proseguirà il piano per una 
distribuzione più equilibrata 
sull'intero territorio comuna
le delle acque addotte e per 
un adeguamento degli im
pianti di alimentazione pri
maria. 

ripartito: * , , 
) 

COMITATO REGIONALE 
E' convocato per 033! alle ore 

10 una riunione su: e Legge di 
riordino sulle funzioni assisten
ziali » (G. Imbellone). 

E' convocata per oggi alle 9,30 
la riunione del Comitato di Par
tito per l'Università con all'o.d.g.: 
1) Preparazione del Convegno del 
14. 15 e 16 aprile. 

E' convocata per oggi alle or* 
15,30 una riunione con il seguen
te O.d.g.: e L'impegno dei comu
nisti della CGIL scuola nell'attua
le fase politica >. Introduce Alber
ta Pagano, partecipano Aurelio Mi-
siti, Mario Pesce, Marisa Rodano 
• Valerio Veltroni. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Lu

nedi alle 15 continua la riunio
ne del Comitato Direttivo della 
Federazione. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON

TROLLO — Lunedi «Ile 17,30 
in Fed. riunione dtl C.F. • della 
CF.C. o.d.g.: « Criteri e propost* 
per la composizione detta lista per 
le elezioni regionali e sviluppo del
l'iniziativa del Partito dopo la riu
nione del Consiglio Nazionale ». 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli. segretario della Federazione. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alt* 16 
in Fed. attivo CC.DD. delle Sezioni 
Statali sulta e 737 » (Canullo-
Maffioletti). • 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
ALESI ali* 16,30 alla Darsena 
unitaria (Leardi-O. Mancini); OT
TAVIA PALMAROLA alte 17.30 
a Largo Cotogno (Buffa); GROT-
TAFERRATA alle 17 (Funghi); 
NETTUNO alle 16 (DI Carlo); 
OLEVANO ali* 17.30 (Lombardi); 
ZAGAROLO alle 18 (R«nzi-Cac-
ciotti); CARCHITTI alt* 18,30 
(Messeri); GUIDONIA alle 18 
(Pizzotti); MONTELIBRETTI alla 

Assemblea con Sandro Morelli davanti allo stabilimento della Feal Sud di Pomezia 

«Sulle elezioni noi operai abbiamo da dire...» 
Le risposte date dai lavoratori 

al questionario del PCI 
Il voto dell'8 giugno deve servire 

a rafforzare l'azione di rinnovamento 
delle giunte democratiche 

All'una nella zona indu
striale di Pomezia. E' quasi 
un concerto: una dopo l'al
tra suonano le sirene delle 
fabbriche e il lavoro si fer
ma. Inizia la pausa per il 
pranzo e inizia subito anche 
l'assemblea del PCI. Fuori 
della Feal-Sud, uno degli sta
bilimenti più grandi, si sono 
dati appuntamento anche 
gli operai delle altre azien
de. Gli operai vanno e ven
gono. Qualcuno deve scap
pare via, qualche altro è ri
masto « dentro» a discutere 
problemi sindacali. Tutti, 
comunque, hanno trovato u-
gualmente il modo di con
frontarsi, di parlare con U 
partito comunista. Uno di 
loro, con la classica tuta blu, 
ha in mano un pacco di 
questionari, quei documenti 
pieni di domande che servi
ranno a formare il program-

- ma per le prossime elezioni 

amministrative. Sono stati 
distribuiti appena qualche 
giorno fa e già ne sono stati 
riconsegnati un centinaio. 

Si comincia proprio da 
questo. Che cosa pensano 
gli operai del PCI, della sua 
azione di governo alla Re
gione? C'è una premessa da 
fare, però, anche per non 
cadere in facili trionfalismi. 
Qui a Pomezia, in queste fab
briche tirate su con i soldi 
dello Stato, certi termini che 
per molti, per troppi, sono 
parole « lontane», astratte, 
hanno un senso molto con
creto. Tutti e 500 gli operai 
della Feal Sud, le altre mi
gliaia di lavoratori deWex 
Confezioni Pomezia, della 
Litton, della Montedel san
no bene cosa significhi pro
grammazione economica, 
battaglia per la piena occu
pazione. E sanno bene che 
cosa significa anche lente 

regione: per loro, per gli ope
rai la giunta di sinistra ha 
significato, solo per fare un 
esempio, un sostegno, imme
diato, concreto, in oltre tre
cento vertenze. Insomma tra 
i lavoratori si parte dalla 
conoscenza della « materia » 
(uno solo rispondendo alla 
domanda del questionario 
ha detto di non saper nulla 
della Regione), una cono
scenza sperimentata da an
ni di lotte. 

Ecco allora che le rispo
ste si fanno più o meno ge
neriche e più «politiche». 
Il gtudtzw sulla amministra
zione, sul ruolo dei comuni
sti nel governo del Lazio? 
« Buono » — indica la stra
grande maggioranza delle 
risposte — abuono, vista V 
eredità del passato». Certo 
ci sono anche risposte di
verse: «mi sono accorto po
co dei cambiamenti », e è au

mentato troppo il costo del
la vita», e via dicendo. Ma 
anche questo tipo di risposte 
rivela, in realtà, solo la vo
glia di andare avanti, idi 
fare di più», di «lottare di 
più tra la gente, nelle am
ministrazioni ». I problemi 
specifici sollevati sono tan
ti, e giustamente mettono 
Vaccento sulle questioni con 
cui si trovano a fare i conti 
questi operai (dalla Feal co
me dalle altre fabbriche i di
pendenti arrivano soprattut
to dalla zona dei Castelli): 
così ad esempio si può legge
re che negli « ospedali c'è 
troppa mafia», «che Mari
no è poco collegata dagli au
tobus» e via dicendo. 

Ancora, le risposte sul ter
rorismo. Risposte che ser
vono a capire che le assem
blee in fabbrica, gli scioperi 
i cortei non sono stati inu
tili: tutti, quasi tutti, han

no detto che contro la vio
lenza «occorre adeguare gli 
strumenti della polizia, qua
lificarli, occorre ampliare la 
partecipazione ». 

Ecco da cosa si parte. In
somma. all'incontro con il 
PCI fuori dalla fabbrica non 
c'è un pubblico qualsiasi, c'è 
un gruppo di lavoratori at
tento. che di politica «ne 
mastica». Che fine faranno 
i questionari? Serviranno? 
« Noi ~ sostiene Sandro Mo
relli, segretario della fede
razione, che parla con un 
microfono collegato alla bat
teria di un'auto — facciamo 
sul serio: in questa fase vo
gliamo ascoltare i lavorato
ri, i loro suggerimenti, le 
critiche, le proposte, voglia
mo elaborare un program
ma e una lista per 18 giugno 
assieme alla gente, per la 
gente. E di queste scelte, de
gli impegni che prenderemo 

ne renderemo conto». 
Già dalle prime parole si 

capisce che il confronto è 
fra gente che parla «senza 
peli sulla lingua». E anche 
se c'è poco tempo, qualche 
parola va spesa sul nuovo 
governo. «La spartizione 
selvaggia dei ministeri e sot
tosegretariati tra correnti m 
de e tra partiti — è ancora 
Morelli — ancor prima della 
discussione sul programma 
ci dice che il governo è ina
deguato, che anche se por
tasse alle Camere »m pro
gramma avanzato non a-
vrebbe poi possibilità di ap
plicarlo». Giusta quindi la 
scelta — che i lavoratori 
condividono — deWoppost-
zione. 

Ma come cambiare il qua
dro? «Molto — dice ancora 
il segretario del PCI — di 
penderà dalle lotte di mas
sa, dalla qualità di questi 

fotte, e molto dipenderà an
che dal voto dell'8 giugno ». 
Un voto per sostenere l'azio
ne della giunta di sinistra, 
rinnovazione che ha porta
to su tutti i terreni (e qut 
sono stati citati dati incon
testabili). Un voto per ri
lanciare lo Stato dette au
tonomie contro lo Stato oc-
centratore. Anche quesful
tima frase non è un discor
so vuoto qui a Pomezia. I 
compagni della zona al que
stionario della federazione 
hanno aggiunto altre do
mande. A una, i lavoratori 
hanno risposto tutti allo 
stesso modo: «le competen
ze della Cassa del Mezzo
giorno devono passare alle 
Regioni ». 

E* tutto facile, dunque? 
Ovviamente no. Tante rispo
ste ci dicono che la crisi, 
Tincertezza sul futuro è ar
rivata anche in queste fab

briche. Un lavoratore, un 
po' ironicamente, alla do
manda sul ruolo del PCI ha 
risposto: « non conosco que
sto partito». Il riferimento 
è forse alla mancanza di ini
ziativa, di coraggio politico 
della cellula della sua fab
brica. Insomma, di lavoro 
ce n'è da fare ancora tanto.. 
Ma non si comincia da ze- '*-

' ro. Proprio ieri sono arri
vati un gruppo di lavorato 
ri delle ex Confezioni Po
mezia (quella fabbrica ora 
passata ai privati dove la 
direzione vorrebbe impedire 
ai comunisti di parlare, di 
affiggere il proprio giorna
le). Sono arrivati anche loro 
in pochi, ma hanno portato 
un contributo di idea (i que
stionari) e un contributo 
economico: centomila lire 
per la campagna elettorale. 
Le hanno raccolte in fab
brica. 

16 (Corridori). 
COMITATI DI ZONA — I alls 

10 in Fed. riunione segretari Se
zioni e FGCI su Festival Giovani 
(Cianci-Leoni): XV I I alle 16 a 
Trionfale riunione organizzativi e 
amministrativi (Diddi) ; CASTEL
LI «Ha 18 a Frascati attivo Distret
to Scolastico (Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Cellula Camera alle 17 
a Campo Marzio conferenza d'or
ganizzazione (Speranza); Cellula 
CRR alle 9 a via Urbena. 

CORSO DI STUDIO — ACO-
TRAL Roma-Lido alle 9,30 a Frat-
tocchia (Matteoli). 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — ALATRI o-« 

17,30 (Simiele); S. ELIA ore 19 
(Cervini); POSTA FIBRENO ore 
18 (Mammone); ANAGNI ere 
9,30 (Pizzuti); S. DONATO ore 
20 (Vacca); AMASENO ore 20 
(Amici); CASSINO ore 16 (Colie-
pardi); GIULIANO DI ROMA ore 
18 (Mancini-Quattrociocchi); MO-
ROLO ore 18.30; ATINA ore 17 
Congresso (Di Gregorio); CASSI
NO ore 18 Comitato Cittadino 
(Costato). MOROLO ore 18,30. 

F.G.C. I. 
Federazione ore 16 attivo pro

vinciale (Ciullo-Paglia). 
LATINA 

FONDI attivo ore 19 (Rotun-
no); LT (Piazza del Popolo) ore 
18 Comizio (Ciecarelli-Vona-San-
fAngelo); CASTEL FORTE ore 
17.30 Assemblea (Raco). 

ASSEMBLEE — SS COSMA E 
DAMIANO ore 20 (Raco); TE FA
RAONA ore 18 (Giannetti); LA
TINA e Gramsci i ore 15 Comi
tato Direttivo FGCI (Cardoni-Patri-
zia Ceccarelii). 

RIETI 
Federazione ore 16,30 attivo 

sulle «lezioni (Emilio Manc;ni-Gi-
raldi); CASETTE ore 20.30 assem
blea (Euforbio); BELMONTE ore 
19 assemblea. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — CORCHIANO 

ore 20; VITERBO « Gramsci » ore 
16.30 (Pacelli); BIFERALI ore 
18,30. 

« Costruiamo 
insieme 

il progrommo» 
SAN BASILIO alta 17,30 co

mizio (lembo); LANUVIO alle 
1 t comizio (Ottaviano); COLON
NA allo 17.30 (Cervi); PIETRA-
LATA afte 17 al lotto 26 (Cor
da lo) : LAURENTINA alle 17,30 
(Proietti): MACCARE5E «He 
15,30 (Pochetti-Bagnato-Monti-
a o ) ; PORTUENSE VILLINI alte 
17.30 (Barletta); MORANINO al
te 10.30 lotto a via Bergamini 
(Taglione); CASALE ROCCHI 
(Ftetralata) aite 17 (Bussettini) ; 
BORGHESI ANA alle 18 (Giorda
no) ; TORRE SPACCATA alle 9.30 
al amicato. LUNGHEZZA alle 18 
alla Tamrta Cavalieri; TORRE AN
GELA Areaeci alle 16 (Sergio 
Micacei): TORRE NOVA alle 18 
caiajjiato ( M . Mancini); Cello-
la V ILLINI alle 17 alla Casa 
taf Popolo (Meta); CORCOLLE 
alte 17 caseggiato (Catalano); 
OUARTICCIOLO alte 16,30 ca-
•avjteto (Cipriani) ; SANT'ORE
STE alte 19,30 (Banani); SAN 
POLO alla 19,30 (Klabezzi); RO
V I ANO alte 18 (Sacco); GERA-
NO afte 18 (Pkcarreta) ; CER-
VARA alte 18; FRATTOCCHIE 
Divino Amora alle 17.30 (Rapo); 
FRATTOCCHIE alle 17.30 (Pepi-
tanf-Forti): ALBANO alla 10 al 

© Domenica 13 Aprile ,v in occasione della gara 

500 Km di Valleluhga (Campionato Europeo Turismo) 
3 U T O C E L 1 T R Ì -->dlJ)Uind h a •' piacere di presentare al pubblico sportivo romano la : 
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